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Decreto prot. n. 360/PAC 

Del 26 gennaio 2015 

VISTA la delibera del CIPE n. 113 del 26 ottobre 2012, pubblicata nella G.U. n. 293 del 17/12/2012, con 

la quale su proposta del Ministro per la coesione territoriale, sono state individuate, in relazione a ciascun 

programma/intervento, le Amministrazioni e gli Organismi responsabili dell’attuazione dei programmi di 

intervento finanziati con le risorse provenienti dalla riduzione della quota di cofinanziamento nazionale dei 

programmi comunitari 2007-2013,  inserite nel Piano di azione coesione; 

VISTO, in particolare, che con la predetta delibera n. 113/2012 il Ministero dell’Interno è stato 

individuato quale Amministrazione responsabile della gestione del programma ed intervento del Piano di 

azione coesione concernente “l’infanzia e gli anziani non autosufficienti”, destinando  risorse finanziarie per 

un ammontare complessivo di euro 730 milioni di cui euro 400 milioni per i servizi di cura all’infanzia ed 

euro 330 milioni per i servizi di cura agli anziani non autosufficienti a favore degli Ambiti/Distretti socio–

sanitari che hanno sede nelle quattro Regioni dell’Obiettivo Convergenza 2007-2013 (Calabria, Campania, 

Puglia e Sicilia);  

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno del 10 gennaio 2013, con il quale sono state affidate al 

Prefetto dott.ssa Silvana Riccio le funzioni attribuite al Ministero dell’Interno quale Autorità di Gestione 

responsabile per la gestione e l’attuazione del Piano di Azione Coesione-Programma Nazionale Servizi di 

cura alla infanzia e agli anziani non autosufficienti; 

VISTO il proprio decreto n. 3 del 20 marzo 2013, con il quale è stato adottato il “Documento di 

Programma comprensivo del sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO)”, che prevede l’articolazione del 

Programma in quattro piani regionali di intervento sulla base del riparto finanziario delle risorse già definito 

dal Piano di azione coesione in relazione alle azioni per la prima infanzia e per gli anziani non 

autosufficienti; 

VISTO il proprio decreto n. 4 del 20 marzo 2013, con il quale è stato adottato il Primo Atto di Riparto 

delle risorse finanziarie, pari ad euro 250 milioni, del Programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia ed 

agli anziani non autosufficienti, assegnando euro 130 milioni ai servizi agli anziani ed euro 120 milioni ai 

servizi all’infanzia;  

VISTI i successivi decreti n. 7 e 8 del 2 aprile 2013, con i quali è stata individuata l’organizzazione 

dell’Autorità di Gestione e sono stati nominati i dirigenti responsabili degli Uffici della struttura; 

VISTI i decreti nn. 10 e 11 del 12 Giugno 2013 con i quali sono stati adottati i Formulari e le Linee 

Guida, rispettivamente, per i servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti, contenenti le 

indicazioni per la presentazione dei piani di intervento da parte degli Ambiti/Distretti socio-sanitari aventi 

sede nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia) relative al Primo Atto 

di Riparto delle risorse finanziarie di cui al decreto n. 4 del 20 marzo 2013 dell’Autorità di Gestione; 

VISTO il proprio decreto n. 240 del 7 ottobre 2014 con il quale è stato adottato il Secondo Atto di Riparto 

delle risorse finanziarie del Programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia ed agli anziani non 

autosufficienti, suddiviso nei due allegati: Servizi di cura all’infanzia (per 238 milioni di euro) e Servizi di 

cura agli Anziani non autosufficienti (per 155 milioni di euro); 
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VISTO il successivo decreto n. 289 del 28 novembre 2014, con il quale, a parziale modifica di quanto 

disposto con il citato decreto n. 240 del 7 ottobre 2014, le tabelle annesse agli atti relativi al Secondo Piano 

di Riparto riguardanti la Regione Calabria sono state sostituite;  

SENTITI i componenti del Comitato Operativo di Supporto all’Attuazione (C.O.S.A.) e del Comitato di 

Indirizzo e Sorveglianza (C.I.S.), rispettivamente nelle sedute del 28 novembre 2014 e del 16 dicembre 2014; 

CONSIDERATO che, in data 22 dicembre 2014, in relazione a quanto emerso nella riunione del 

Comitato di indirizzo e sorveglianza del 16 dicembre 2014, si è provveduto alla pubblicazione sul sito 

internet del Ministero dell’Interno del testo delle Linee Guida per l’infanzia e gli anziani non autosufficienti 

relative al Secondo Riparto, aggiornate al testo concordato con i componenti del C.O.S.A., per una fase di 

consultazione che si è conclusa  il 9 gennaio 2015, rivolta anche ai componenti del Comitato di indirizzo e 

Sorveglianza ( C.I.S.) e agli Ambiti/Distretti; invito al quale hanno risposto nei termini la Regione Puglia, la 

Regione Campania, L’Ambito territoriale di Eboli, i rappresentanti della Confindustria, della CISL e della 

Confcommercio;  

CONSIDERATO che il 12 gennaio 2015, si è tenuta una riunione con citate quattro Amministrazioni 

regionali dell’Obiettivo Convergenza, alla presenza anche dei componenti del C.O.S.A. e che le Regioni 

Puglia, Campania, Calabria e Sicilia hanno fatto pervenire osservazioni scritte rispettivamente in data 16, 19, 

20 e 21 gennaio 2015 di cui si è tenuto conto;  

CONSIDERATO che, per l’attuazione del Secondo Atto di Riparto delle risorse finanziarie del 

Programma in argomento, si rende necessaria l’adozione degli anzidetti Formulari e Linee Guida, corredati 

di modello di domanda e relativa nota esplicativa in ordine alle modalità di presentazione dei Piani di 

Intervento relativi al Secondo Atto di Riparto delle risorse finanziarie del Programma Nazionale Servizi di 

cura all’Infanzia; 

      D E C R E T A 

L’adozione dei Formulari e delle Linee Guida, corredati di modello di domanda e relativa nota 

esplicativa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto, contenenti le indicazioni per 

la presentazione dei Piani di Intervento per i Servizi di cura all’Infanzia da parte degli Ambiti/Distretti 

sanitari, socio-sanitari o socio-assistenziali aventi sede nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Campania, 

Puglia, Calabria e Sicilia) relative al Secondo Atto di Riparto delle risorse finanziarie di cui ai decreti n. 240 

del 7 ottobre 2014 e n. 289 del 28 novembre 2014; 

di autorizzare la pubblicazione del presente Decreto sul sito web del Ministero dell’Interno nella pagina 

dedicata alla pubblicità legale nonché nella sezione del Programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia ed 

agli anziani non autosufficienti.  

Dalla data di adozione dei Formulari e delle Linee Guida, decorre il termine di 90 (novanta) giorni per la 

presentazione dei Piani di Intervento previsto dal predetto Secondo Atto di Riparto delle risorse finanziarie. 

Roma, 26 gennaio 2015 

            L’AUTORITA’ di GESTIONE  

                             Prefetto Silvana Riccio 


		2015-01-26T15:35:56+0100
	I approve this document




